
 

  

Relazione istruttoria per il Senato Accademico

Oggetto: SBA & ADSAQ – Costituzione Commissione Open Science del Senato Accademico e 
nomina coordinatore 

 

Premesso: 

che alle Università è demandato un ruolo di primo piano nella promozione dei 
Scienza Aperta con politiche di tutela e valorizzazione dei risultati della ricerca volte a favorire la 
diffusione e il trasferimento di tali risultati alla società, nella prospettiva di sostenibilità dell’Open 
Science; 

che l’implementazione di pratiche di Open Science nelle istituzioni universitarie comporterà la 
complessa gestione dei dati della ricerca secondo processi che assicurino massima efficienza dei 
workflow, sicurezza, integrità e trasparenza dei dati e, non ultimo, pratiche compat
indicazioni previste dalle Agenzie che finanziano la ricerca, come nel caso del programma quadro 
Horizon Europe; 
 
che la gestione dei dati della ricerca in linea con i principi FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, 
Reusable) costituisce uno degli “8 pilastri” indicati dalla Commissione Europea nell’intento di 
rendere i dati prodotti dai ricercatori reperibili, accessibili, interoperabili e riutilizzabili e che tra le 
pratiche obbligatorie del programma quadro 2021
aperto alle pubblicazioni e l’accesso quanto più aperto possibile ai dati della ricerca, secondo il 
principio “as open as possible, as close as necessary”;
 
 
Tenuto conto 
 
che la Policy Open Access, nella sua versione aggiornata approvata 
Amministrazione nella seduta del 22 dicembre 2022 e con il parere favorevole del Senato 
Accademico espresso nella seduta tenutasi nella stessa data (prot. n. 168784/2022 e prot. 
n.168352/2022), ha previsto, tra i suoi adempimenti di attuaz
Commissione Open Science per la promozione della scienza aperta;
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Costituzione Commissione Open Science del Senato Accademico e 

che alle Università è demandato un ruolo di primo piano nella promozione dei 
Scienza Aperta con politiche di tutela e valorizzazione dei risultati della ricerca volte a favorire la 
diffusione e il trasferimento di tali risultati alla società, nella prospettiva di sostenibilità dell’Open 

di pratiche di Open Science nelle istituzioni universitarie comporterà la 
complessa gestione dei dati della ricerca secondo processi che assicurino massima efficienza dei 
workflow, sicurezza, integrità e trasparenza dei dati e, non ultimo, pratiche compat
indicazioni previste dalle Agenzie che finanziano la ricerca, come nel caso del programma quadro 

che la gestione dei dati della ricerca in linea con i principi FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, 
no degli “8 pilastri” indicati dalla Commissione Europea nell’intento di 

rendere i dati prodotti dai ricercatori reperibili, accessibili, interoperabili e riutilizzabili e che tra le 
pratiche obbligatorie del programma quadro 2021-2027 “Horizon Europe” fig
aperto alle pubblicazioni e l’accesso quanto più aperto possibile ai dati della ricerca, secondo il 
principio “as open as possible, as close as necessary”; 

che la Policy Open Access, nella sua versione aggiornata approvata 
Amministrazione nella seduta del 22 dicembre 2022 e con il parere favorevole del Senato 
Accademico espresso nella seduta tenutasi nella stessa data (prot. n. 168784/2022 e prot. 

, ha previsto, tra i suoi adempimenti di attuazione, l’istituzione di una 
Commissione Open Science per la promozione della scienza aperta; 
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Costituzione Commissione Open Science del Senato Accademico e 

che alle Università è demandato un ruolo di primo piano nella promozione dei principi della 
Scienza Aperta con politiche di tutela e valorizzazione dei risultati della ricerca volte a favorire la 
diffusione e il trasferimento di tali risultati alla società, nella prospettiva di sostenibilità dell’Open 

di pratiche di Open Science nelle istituzioni universitarie comporterà la 
complessa gestione dei dati della ricerca secondo processi che assicurino massima efficienza dei 
workflow, sicurezza, integrità e trasparenza dei dati e, non ultimo, pratiche compatibili con le 
indicazioni previste dalle Agenzie che finanziano la ricerca, come nel caso del programma quadro 

che la gestione dei dati della ricerca in linea con i principi FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, 
no degli “8 pilastri” indicati dalla Commissione Europea nell’intento di 

rendere i dati prodotti dai ricercatori reperibili, accessibili, interoperabili e riutilizzabili e che tra le 
2027 “Horizon Europe” figurano l’accesso 

aperto alle pubblicazioni e l’accesso quanto più aperto possibile ai dati della ricerca, secondo il 

che la Policy Open Access, nella sua versione aggiornata approvata dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 22 dicembre 2022 e con il parere favorevole del Senato 
Accademico espresso nella seduta tenutasi nella stessa data (prot. n. 168784/2022 e prot. 

ione, l’istituzione di una 





che la Policy prevede che la Commissione sia presieduta da un coordinatore nominato dal Rettore 
e composta da un referente scientifico indicato da ciascun Dipartimento, dal Presidente della 
Messina University Press e dai responsabili delle due Unità di Coordinamento Tecnico Sistema 
Bibliotecario e Analisi dei Dati e Sistema di AQ; 
 
che la Policy attribuisce alla Commissione Open Science una serie di funzioni da svolgere di 
concerto con gli organi statutari dell’Università e, in particolare: 
-delineare le politiche per l’attuazione dei principi della scienza aperta, rivedere e aggiornare la 
policy; 
-avviare e sviluppare rapporti con le istituzioni esterne all’Università che promuovono la 
scienza aperta; 
-elaborare proposte per l’integrazione delle politiche di accesso aperto all’interno dei vari sistemi 
di valutazione dell’Ateneo. 
 

 

Considerato 

che la Commissione avrà un ruolo chiave nelle scelte che l’Ateneo dovrà compiere in attuazione 
dei principi della scienza aperta e nell’impegno a promuovere l’adesione ampia e consapevole a 
quel cambiamento culturale che l’Open Science richiede; 

che la funzione dei referenti scientifici dei Dipartimenti sarà determinante per un’efficace 
organizzazione dei flussi di trattamento dei dati nelle diverse aree disciplinari; 

che, nel corso degli ultimi tre anni, con i percorsi formativi organizzati su impulso delle U.C.T. 
Sistema Bibliotecario e Analisi Dati e Sistemi AQ sui temi della valutazione della ricerca e della 
scienza aperta e rivolti oltre che ai referenti tecnici e bibliotecari anche ad un gruppo di referenti 
scientifici indicati dai Dipartimenti, l’Ateneo ha inteso creare le necessarie competenze per 
affrontare la complessità delle attività da avviare in attuazione della Policy; 

 

Visti: 

lo Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, n. 1244, pubblicato sulla G.U. – Serie 
Generale n. 116 del 19 maggio 2012, e modificato con D.R. n. 3429 del 30 dicembre 2014, 
pubblicato sulla G.U. – Serie generale n. 8 del 12 gennaio 2015; 

la Policy Open Access; 

 

Sulla base di quanto relazionato, si sottopone al Senato Accademico quanto segue: 

1. di dare mandato ai Direttori di Dipartimento di indicare un referente scientifico per la 
composizione della Commissione, operando preferibilmente la scelta tra i docenti 
individuati per la partecipazione ai citati percorsi formativi;  



2. di dare mandato al Rettore di nominare con proprio decreto il Coordinatore della 
Commissione e i suoi componenti. 

 
 
Allegato: 
Policy Open Access 
 
 

 Il RETTORE 
Prof. Salvatore Cuzzocrea 

 
 

 
 


		2023-04-21T10:03:25+0000
	Università degli Studi di Messina
	Salvatore Cuzzocrea
	 Rettore




